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LE 01R4NZE A GniRiMI 
{Note 8 sfoghi,di un guerrasiiom). 

La cordtt dell' entusiasmo vibrò dublU 
monte o non vibrò affatto, unii' occu-
sióne ohe il 17 maggio, a Livornu, venne 
inaugurato 11 {donumenio a Francesco 
Domerilbo Querrazti; — Casi apprendesi 
dalle reiasioni dei vari gioroali d'Italia, 
e ssmbi'a sieilo desse iufattr la eco fe­
déle dpUa veriti. 

Perchè le Associazioni demoeratiche 
non intervennero alla fasta 'f Ss mai vi 
fu scrittore in Itt^lia che del popola 
abbia' ai^anientè siéritato, quegli ò per 
fermò, il poèta de.ìl' Asfiiio di Firens? 9 
di Pasquale Paoli. 

I suoi libri furono sBd^r. battaglie, 
rivendicaiùppj 'a, ì^itfiés JPV^me, 

Chi agitò più di lui 0 al parodi lui, 
»l,.,gppalp: d'ItaJUot spn la „evQl>t^ne 
dttllo. passata, f^randetior eòB^:!»' bastonili 
mie sublimi, con lo imperversare della 
sua pfosà fascioatrice? Chi seppe ride­
star gli, anipif .i,óci.landa|i'a magnanimo 
e giariose imprese? 

Ohi mai, di coiUtro allo siraniero op­
pressore'arrovesciò'tatto il turbine del­
l' irà e il fiagello de;! vitupero ì Chi 
niai. come lui, fece, fremere e piangere 
e a.iielare liUa, vendetta, i;i nome della 
patria schiava ed oltraggiata? 

SpaVtàco delle lettere, egli bene do­
vrebbe essere i;lverilo quale poeta sacro 
della nostra rivoluzione. 
. .M* com' egli tu, atrocemente dilaniato 

in vita dallo strale delle calunnia empia, 
e intorno alla vita sua privata fu dal 
nemici' implacabili menato soempio —-
0 la stessa gloria letteraria contraalata 
gli fu acerbamente; — così anco dopo 
morte un' ingiusto destino perseguitare 
il dovea. Intorno al nome suo, acchetate 
ancora 0 sopite non sensi te ire di parte, 
—, e quel che è peggio, ia IndifTerenza, 
la colpevole indifToreuza, protendesl fin 
anoo sulle opere sue, e sulla sua me-
tnoria. 

Atrt^ce ironia in verità. A onorare 
Guerrazzi, non il popolo per il quale 
tanto egli amò e soifrì e scrisse ; ma 
aibbene'le antoriti governative e quelle 
cittadino della spa Livorno, quasiché 
sì fosfe ,î rn,ttato di fniajŝ ojlare lo cerlmo,-
uiose e solite frasi d'occasione, per lino 
di quei tanti volgari «/(is/ri• che .la va-
narella Italia si dà il lusso di cornine-
aiorare, per quanto l'anno è lungo, ogni di. 

•Già il Ministero,della pubblica, istru­
zione con una prodigalità degna della 
«uà .s_pjlw.̂ e,ri.i(„.̂ ,' ^^i^^apji,sp^, d?gq^to 
di concorrere alla, spésa .4'el.M"Qpu^g9,̂ o 
al gran livornese, con una enormità di 
cento e cinquanta lire in danaro; — 
sottoscrizioni nazionali per un marmo­
reo ricordo al paljriota Insigne e allo 
scrittore sommo, non ve ne furono : — 
a stento si potò, dopo dodici anni della 
sua morte, ragunare una somma di 80 
mila lire per un monumento che non 
può ossero certo emssioflmeHts sfarzoso, 
— e tale importo dei soli cittadini di 
Livorno e dal municipio della Città, fu 
quasi per intero versato. 

Oh traditori della patria che la penna 
dql grande, immortalò àll'inf/imia,— 
siete vendicaci. Non tu, o Ferruccio, 
ma tu, 0 Maramaldo sii pago alfine, ed 
esulta 1 

E voi o^sa, sacre e disperse del guer­
rieri caduti là a Oavinaoa, cei;cate sé 
v 'ò possibile la zolla più .riposta e n^l 
.fondo di essa v i . us^condete I 

.Tempi già non erap codesti di. ^rigore 
un monumento al Guerrazzi. L'ànima 
:8ua ribello ed indomita, mai sempre si 
trovò a disagio in mezzo alla folla dei 
coniemporanei suoi. Egli ara troppo un 

'—- per soffrirei senza sdegno, la 

oompagni.-i dei pigmei. Uomo di aotiahe, 
eroiobe passioni, la sua voce echeggiò 
solitaria ed inascoltata in rnezno al pa-
dtlls di una società (colio 0 sfatta, ba­
starda fili' anco nei vizi che scimieggia. 

Nójd il patriotta fervido, ardente, non 
If uomo ..dì lettere che custodi slmile a 
Vestale il fuòco saòro dell' entusiasmo 
p qi)ellò avvampò in volumi traboccanti 
di passione 0 di dantesca ira, 0 di traf-
dggcfite,; disperata ironia,.doveasi oggi 
onotiam.. 

V amore di patria è , omdl divenuto 
u)ii ce^ipio logorò'e sordido, da pnrai in 
veiidlta Ufi' retrijliottega de,* rig^ttiei;! 
politii,(;i e degli arruffoni speculatori di 
croci e di commende^; l'amore dell'arte 
quale missione benefica di .alti, civili in-
tejif4,lDa,Bp,t.i sopraffatta, 'irrla,à, bortèj(. 
gl'a.t», pes^e pur etla.tl posto all'arte.bai. 
dracca che ubbriaca e senza foglie.di dea, 
le Sila nudità strascina -in volta nei 
truogoli del lupanare, od è vezzsg'gìata, 
Indiata, e sul suo passaggio, raccòglie 
quattrini, allori e Corone, 

.Potevate si risparmiare, a Francesco 
Domenico • Guerrnzzi la coriìd di un 
monumento' in altes'k di tempi altri iti 
cui, gli italiani, migliori di quel che òggi 
ponsleflo, sarebbero accorsi in pellegri­
naggio sulla tomba del loro poeta, ma 
allora soltanto in cui eglino avessero sen­
tito coscienza di esser 0 più degni, 0 
meno indegni di lui. 

Onorare il Guerrazzi, senza l'inter­
vento del popolo; e con quello solo di 
un prefetto, di un sindaco, 0 d'altra 
autorità• ohe si voglia,-fa-ironlainìnianB; 
sconfinata,. sac,rilega, 

0 cjie, ignoravate dunqne quelle sue 
amaro parole, che leggonsì in una delle 
sue tante memorie ; titilla mi deve la 
Ualia; io compiacjim al mio geniol 

0 autore dell' Asino Immortale, sii 
compassionevole verso la patria, e il 
recente sfregio che essa ti fé, le perdona 1.. 

M. S. 

IVAPOL.I IKItKDIiiriTA 

Titano, 

Scrivono da Napoli,al Bersagliere: 
« Napoli 6 tiil quale com'era alla vigilia 

del giorno in cui il primo bollettino 
annunziò la presenza del colerà a Na­
poli. 

Nulla s'è fatto : nulla, nulla, nulla. 
S'è fatto, anzi, qualdhe cosa. 
,S'& pepioralo 
,Ci tornavano a nponte tutte le pro­

messe bellamente allineate nel prognim-
ma municipale. E la p'reghieru del ^le 
ch'era nn ordine 1 «.Salvate N,apoli»;'-

Dopo sette mesi si è al punto' di 
prinia.' Coll'aggravapte, anzi, ohe il .̂or-
viziò di spazzam,ento ora va oriliilpiente 
male, a meinoria dì napolptàno, mai |p 
pp sono state cosi sporche. 

Gli spazzini, quando ne ne ricordanol 
ammuochianò le immondezze in un an­
golo di via. 

I carretti dei « raouezzari » quando 
se ne ricordano passano a ritirarle. 

Gridatelo forte voi : e stampatelo a 
lettere di scatola; t fondaci esistono an­
corai li] sono tali quali erano. 

Vi ricordate le descrizioni che se ne 
fecero al tempo del colèra^ 

L'Italia raBbrlvidl. 
Possibile ^ehe Napoli avesse tanta in­

famia? Orbene ditélo all'Italia'— Na­
poli l'aveva, 
•̂  Napoli l'ha. 

Abbiamo inaugurato, in uan gloria di 
sole, le acque .dql Serifio: Ab.bi«mO:Colla 
mite ibrezza veniente del .injirpjnauga-
TatO'il nuovo quartiere del 'V'omero — 
e fra gli applausi sì è dotto: l'opera di 
rigenerazione di Napoli comincia. 

Or bene, fino a che ci sono ì fondaci 
l'opera d' rigoneruzione no.» è comin­
ciata, ' • 

0 per lo meno, comincia nello stesso 
modo che un architetta matto può co-
cominciare U fabbrica d'un palazzo, dalle 
volute doriche, dai fresi e dai ricami, 
dalle colonne c^e dovranno abbelli,re la 
facciata. i- ; 

Dopo setta mesi i foud^'ci sino come 
erano». 

B i milioni regalati, ci perméttiamo 
di domandar noi, quàtido, dunqne, e come 
si Im^légheraunb'? ' 

La Russia nell'Asia centrale 

Scrivono da '.PietrpbU^o d,l'Journal 
des Dihàts' ' 

« Or fa appunto no asfitxo secolo'. A-
lesaaudro ^ J l i i i S b ó l t viìigglando nella 
steppa dt^^e^nbourg el spinse ad uno 
degli avaRipOstt' olio segnavano allortt 
l'estremo liinite dei possedimenii rus?i 
nell'Asia Centrale. Il disiaccttme.ntoera 
disperso nei campi per '^raggiare; non 
era rimasto nel fortiiìó che iin mag­
giore di piazza, il quale Invitò lo scien­
ziato tedesco a riposarsi in una delle 
capanne abbandonate. Con sua grande 
sorpresa Homhol't trovò' in quella ca­
panna peone, quaderni, libri di scienza 
e lessici in.ano^cntti df.'diversi dialetti 
asiatici, cose' tutte d'uso assai raro 
presso i cosacchi; vi rinvenne anche,al­
cuni de' suoi scritti, e'qoelli di suo fra­
tello Ouglielmri, II' che naturalmente 
contribuì a dargli' un'iilta idea del pro­
prietario della capa'n'nijj II maggiore, di 
piazza, vivamentii premito, rispose con 
imbarazzo che quel pt'Opriétario era un 
soldato semplice. 

' « Humboit scrisse immediatnmento al 
suo amico generale Perowiiki, governa­
tore di Oronibuurg, per annunziargli la 
sua scoperta 'e per raccomandargli un 
soldato di CQsl raro ingegno, che posse­
deva'il turco gìiigatai e leggeva i vo­
lumi dei fratelli Humboit, 

«Sorpreso a sua vòlta II governatore fò 
chiamare il gregario che eri. un insorto 

-pòiiieco, un certo YTtkòvitch, studente, 
deportato In S.berla dopo la rivoluzione 
del 1831, e ìno.orporaio in seguito in 
un battaglione d'Asia, Perowski, a.namì-
nistratoro di'somino merito, avea larghi 
concotti; pensò ch^ 11 più ostinato re­
frattario, foss'anche un insorto polacco, 
può diventare un rcezioso ausiliario, 
quando si sa cattivare 1» sua intelli­
genza, proponenrlop!li uno scopo secondo 
il suo oqore. Viikèvitoh s'era ìnflam-
mato per lo studio delle razze orientali 
con cui si trovava in coutaito; Perow-
sHi lo fece'ufSzial'it; lo muul di tutti i 
soccorsi occorrenti, e lo spinse nel cuore 
dell'Asia, travestito da mercante per­
siano. 

Il polacco soggiornò a Kiva, a Merv, 
penetro in Afgaiiistaa, s'insinuò nell'in-
tìiòita di Dosi Moliamed 0 dispose l'e­
miro in favore degi' interessi russi. Dost 
Moharaed fece pervenire al governatore 
di Oreiibourg proposte di alleanza; me 
gì'i.nglesi ' avevano avuto vehto della 
trama; e dietro alle vivaci rimostranze 
del gabinetto di Londra, il conto di Nea-
s'eirode (Gran Cancelliere di Russia] 
esitò; lasciò senza risposta la lettera 
dell'emiro, e ordinò a Po'rowski di ri-
chlatnare il suo inviato.' 

Il pjvlro Vitkè'wUch ae ne tornò ac­
corato, al momento in cui' credeva di 
ràccoglie.re il frutto di tanta fatiche. >Si 
recò a' Pietroburgo, e sollecitò un'u­
dienza del Gran Ganoelliere, Nessolrode 
accolse l'esulo' polacco che veniva ad 
offrirgli .1'impero,„d'Asia; lo tenne due 
ore nel suo gabinetto ; .<>ià ohe,fu detto 
tra loro non venne mai ripetuto; e tut­
tavia ognuno avrebbe potuto,indovinarlo 
la sera medesima. Vilkèwioh rientrò 
nella sua camer<i ioWAlbergo Dèmouih 
.e si fece saltare le cervella. 

« Questa storia non dimostra soltanto 
che un russo accorto può .trarre buon 
partito dei polacchi, 0 che' v'af meglio 
confiscarne l'intelligenza che i beni ; 
essa dimostra la via percorsa IH <ìin-
quant'anni, il lungo sorriso della fortuna 
e i gratidi oambiameoti compiuti iti Eu­
ropa, tra l' epoca i cui Nesselrode era 
tanto timido e quelLi in cui il sig. Oe 
Glefs.ò così risoluto. 

Durante questo mezzo secolo gli sten­
dardi russi hanno discesa tappa per 
tappa,la via ,intraveduta dal Porowski 
e tracciata' da Vilkèwioli ; essi hanno 
coperta l'Asia, da Oranbourg a Peny-
deli, sopra 16 gradi dì meridiano, due 
volte la lunghezza della Francia da Oa-
iaìs a Perplguano, 

Lo rimostranze dell' Inghilterra non 
hau^o ginmiiiai cessato ; ma quando il 
gèii'erale Kdmaroft' tornerà a Pietroburgo 

non troverà oerkimente molici da farsi 
saltare le cervella : au conlraim. 

«, 
< Fra qpalcho tempo, sarà interessante 

di ricercare la cause, che han prodotto 
al momento più. grave della crisi, quaur 
do tutto, samorava disperato, un ultimo 
e, speriamlo, doUoitivo rivolgimento de­
gli animi. Par .ora questo studio sarebbe 
iunopportuiio. Contentiamoci di far plau­
so.. Non vogliu isegnalare che una delle 
ragioni cho han dato a nllittero a .t,uttl 
due gì' Imj^ieri,; —r tr̂ at̂ tasl dell.a parte 
rappresen'tatì<,'(Ìairi'mii'a'3dll'Af^&nistan, 

Questo personaggio h>t Introdótto nella 
questioni quel grano di ridicolo eh» ba­
sta talvolta n calmare corno per inoan-
lesirito le Ire più intense. Il mede scorso 
un persiana delle Indie, impresario di 
viveri nella colonna' In'glese, fu catturato 
dal sarks e tradotto agli avamposti russi; 
quest'uomo ha dati alcuni raggua'gll 
sulle tribolazioni del generale Lumsden; 
essi gettano vivissima luce sulle dispo­
sizioni degli asiatici nelle contrade con­
trastate,' 

Per tutto ciò che brulica e ruba nei 
contorni di Herat, sian tubcomanl, afgani 
0 persanl, I,si.'p,l9pala. cc^{i,ua briit,apnica 
è stata una preda ca'd.u,t̂ , dui cìéló, £iap-
prima quisti saccar.ii le.for.nirono viveri 
in abbondanza, ma ad un prezzo tripli­
cato; quando, i ..i;uŝ ì si avvicinarono, 
greggio egraiiaj^lio'ii'pa'rverora un tratto; 
i serdars po)-'t'aVt'a'r6"a'''tìi'tasso fanta­
stico i l'oro offlzi/;di sonseria.'Da Uawul-
pindi vennero lèttera ' dell' E'miro che 
raccomadavano dì proteggere' gl'inglesi; 
ma questa protezione ra>sdmlgt<avaei a 
quella d'una banda di lupi chiamata a 
guardia d'una greggia, I distaccamonti 
inglesi isolati sentivano di essere 1' og­
getto d' una oatiiisslma sorveglianza che 
spiava il destro dì strozZ'ire la greggia 
dopo dì averle tosata la lana. 

L'impresario del viveri dovette andare 
a provvedersi a Meshed; I merc.mti per­
siani lo scorticarono spudoratamente ; le 
forniture erano perpetuatniinte tratte­
nute d'ordine di qualche ministro di Te­
heran, I soldati inglesi furono orudel-
monto travagliati dal freddo, e tosto le 
pellicce di pecora raggiunsero 1 prezzi 
di quolle di-'lusso. Tutio il resto in pro­
porzione. — Senza far torto all' Emiro 
sì pub ben credere che questo afgano 
non ha l'anima punto diversa da qurlla 
de' suoi luogotenenti e dei suoi sudditi.,,, 

L'Orientale ride di rado ; ma so gli 
capita di ridere, è appunto quando de. 
gli europei si battono holto i suoi occhi 
per cattivarsi il suo.cuore. — Oggi russi 
ed inglesi non hanno voluto far ridere 
il sire di Cabou! ed hanno avuto cento 
volto ragione » 

Parlamento IJazionale 
O À - U S S A S E I ' D E P U T A T I . 

Seduta del 19 — Presid. BIANCHISRI. 

Aprosi U dlseuKsioue sul bilancio d'i)a-
s6s,tnmento 1884:;85, 

Seismit Doda presenta un ordine c|o.l 
giorno, col quale î ^s^ocìa alle racco; 
mandazioni.della commissiono che uoó 
si introduci nei bilanci un)i cate­
gorìa di nuove spese ullra.etraordinurìe 
uè sì preseiitino uell'asséstameoto altre 
variazioni fuorché quelle oomplefate dal­
l'art. 29 della leggo di contabilità. 

Daccarlni dimostra che secondo l'art, 
5 dello statuto' 0 l'art. 29 dell.a legge 
di coiitabiliià, le maggiori spese per lo 
spedizioui dei Mar Kosso sono anticosti­
tuzionali. Rammenta che tali giu­
dicò lliootti nel 1878 le ?pese precau­
zionali di 18 milioni per la difesa del 
territorio, che anzi egli chiedeva una 
logge preventiva mentre l'oratore si ac­
contenta di una legge posterioro senza 
cui non voterà il bilancio, 

Cairoli iii associa alle considerazioni 
di Doda e Baccarini. 

Ricotti lepKo il suo discorso pronun­
ciato nel 1878, por rettificare l'apprez­
zamento fattone da Baccarini il quale 
v' Insiste, 

Magliani dichiara consentire colla com­
missione I' asse.^taraento dover coóteiiere 
le variazioni risultanti da leggi votate, 
da nuove oocorrenzo ecc., ma i' assesta­
mento oe.ssa di esser una legge d'ordine 
divedendo finanziario, quando mancasse 
l'equilibrio. Era questo il caso, essen­
dosi prevedute lo entrato inferiori al 
vero, e d'al'tróniTé éasa'ndo avvenuto il 

obolera, la spedizione africana ed altre 
clrcostttuze che causarono tanto' varia'* 
zìonii 

Osserva non essersi servito nel tosiò 
dei bilancio della parala ultra-straordì-
narie, ma solo noi ràgiouafflenti per 
maggior chiareiiza. 

Sostiene la legalità costituzionale delté 
spese africano, dimostrandole autdriz'zaid 
dalla legge di contabilità dappoiché ìinrl 
trattavasl di accendere nuovi capitoli 
del bilancio. Cita eli esempi stranieri, 
e specialmente dell loghiltelrra che euf. 
fragano II próccd'niouto governativo. 
' Doda insista bei suoi appunti ed in­
vita Bacoarini a presentare una .Dio'-
zione. '• 

Dacparini non consente perohò sarebb^ 
respinta e vuole lasciare' la questióne 
costituzionale impregiudicata. Reiìlìoà al 
ministro e questi' uggliingó sohiarlmentl 
dichiarando che occorrendo altre sp^sé 
per spedizioni il governò presentérA 
una legge preveutiva. 

De Reozìs dà spiegazioni come rela-
toro delia parte .(i,el Ii^iaistero dell'in. 
terno, 

Orispi aredo la discussione, più an. 
Cora del voto iuapporluna, dopo il yold 
recente, ma ritiene costituzionalmente 
poco corretta la condotta del governo 
cho si impegnò in impresa da cui, f\A 
nascere una guerra. Esso peraltro Ha 
un modo'costituzionale di iisòi^re' dalla 
falja posizione con uà bill d'indennità, 
anziché creare un cattivo precedente. 

Uiqotti dichiara, non essersi .tolto .un 
soldo dal fondo .fortiflci^zioui per le po­
che spese d'Africa. 

Bonghi r.itieue che il ministero abbia 
violato nello sjiiriio e p e l fatto ogni 
legge di contabilità, perchè il diritta 
del patere esecutivo si arresta quando 
dalle determinazioni politiche debbati 
passare ad aziono implicante nuove spese. 
Crede dovere della maggioranza riir'irré 
il ministero dii una via ove gli opposi­
tori lo óolplrebbero fàcilmente, 

Magliani replica ohe le spese fatte e* 
rane nei limiti,dei .fondi votati dalla 
Camera, 

Il seguito a domani. 

In I t a l i a 
/{ XX V anniversario dei Mille. 

La Giunta di Palermo ha approvato 
Il seguontu 'programma delle feste per 
la solenuizzaziono'del 27 maggio lS60ì 

Giorno 26 maggio, — Inaugurazipua 
di lapidi commemorative nel palazzo'di 
città!' 0 nelle piazze'della Rivo|dzióne a 
Bologni, • 

Ore 2 péra. — Conferimento di na* 
mero 10 legati di mai'itaggio di I. 200 
per uno, del quali 8 saranno sorteggiati 
a favore delle AnUa nubili dei superstiti 
del 4 aprile 1860 0 due assegnati allo 
sole orfane dei Mille di- Paferrao. ' 

Ore 3 pom. — Riunione dello società 
politiche ed operaie coi rispettivi goa-
falpiii in piazza Pretoria, d'onde muo­
veranno coli'iutervento dell'autorità mu­
nicipale per recarsi al'cimitero di Santo 
Spinto, per la l'naugurazionb del mdnu-
tnt.'nto ai caduti nelle gloriose giornata 
insurrezionali del 1848 e 1880 qilivi sei-
polli. 

La sera grande illnmluazione nella 
via Vittorio Kmanuele e piozze adiacenti, 
piazza ' della ' Rivoluzione e via'Oarl-
baldi. 

Ore 9 pom. — Fiaccolata, che, par­
tendo da piazza 'Vittoria, poroorrerà, la 
vie 'Vittorio Eiuanuole e Malacqueda. 

Giorno 27 maggio. —• Pellegrinaggio 
a Qibiirossa, ove. alle ore 6 aiit. si tra» 
vera il comitato per visitare lo storico 
campo d'onde Garib.aldi trasse per Pa­
lermo. 

Oro 2 pom. — Commemoraaionj al 
Politeama Garibaldi cqu'iilterventq dello 
autorità è rappresentazione. 

La sera grande illamlnazione cooie 
la sera precod^pte. 

Ore 9 l | é 'po'm, — Fuochi di artifizio 
al Foro Iialioo. 

Ore 10 poro, — Grande illuminazlona 
e concerti musicali alla 'Villa Giulia 
sino alle 2 ant. ' 

Il 28 mattina.i Uille.con trono fer­
roviario speciale, aodr.rinna a visitare 
li campo di C^lataflmi, 

La lapide a Prati. 
Il municipio di iiooiu ha fissato per 

sabato prossimo la iuaugutazìoue della 
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lapide fatta collocare sulla casa ova a-
bitó ultimamente il poeta Oiovannl frati, 
situata in piarla San Claudio. 

Alla cormoBÌa gsnisteranno tutti gli 
amici del poetn e i membri della colonia 
trentina e istriana, 

Mamiani agli estremi. 
Muminniha perduto ogni 'conoscenza, 
I medici dlobiarano immiiieiite la ca­

tastrofe. 
É giunto ieri da Perugia il conte 

GiulioMamiuni, consigliere di pri'fotturn, 
nnioo superstite congiunto dell'illustro 
luferno. 

La conferenza sanitaria. 
Si tonno oggi un'adunanza prepara-

.torla dei delegati italiani alia conferenza 
. siinitaria internazionale in Roma, La a-

dunauza era presieduta dal senatore Ca­
dorna. 

Fu deolgo che la conferenza venga 
inaugurata domani, come era stato sta­
bilito, beocli6 non sieno giunti ancora, 
né potranno quindi interveuire domani 
i delegati francasi che avevano ohiesto 
un rinvio. 

Mancini ricusò questo .rinvìo, dlolita-
rando, però che dopo l'inaugurazione 
avrebbe aggiornato la conferenza Ano ul 
25 corrente, perchè i di-logati di tutte 
le. nazioni possano essere presenti. 

i^ertanto l'innugurazioue della coofe-
l'enza sanitaria inlemaziopale si far& 
domani alle ore tre. Mancini l!aprir& 
con un suo discorsa. 

A proposito della voci che si fanno 
correre, .dai giornali, informazioni attinta 
a buona fonte ussicur<ino che nei porti 
del Mar Rosso e del Canale di Suez non 
è avvenuto nessun caso di colèra. 

Grandim, 
. .Lî nedl verso le 6 pom,, a "Verona, 
mia graguuola Atta e grossa come i noc­
cioli cadde con immenso fracasso, dU' 
raudo per circa 10 minuti, rompendo i 
fanali e battendo violentemente sui v,e-
tri dolio case e delle botteghe, man­
dandoli in frantomi, F.urono 10 minuti 
soltanto di gradinata asciutta, ma 10 
minuti d'interno,. 

II temporale scatenatosi lunedi sera 
a Treviso con grandina accompagnata 
da pioggia, danneggiò i pacai di S, Flo­
riano, Fanzolo, Casacorba, Salvatronda 
ed altri del ' Distretto di Castelfranco. 
Nei riguardi d'assicurazione, sono stati 
denunziati i danni nella misura del 
80 OiO, 

All'Estero 
Viclor Hugo muore. 

Anche 1 geni muoiono. i 
Il vecchio, leggendario atleta dell' arte 

e della libertà, nìuòre a 83 anni. 
Il cuore del gran poeta è rallentato ; 

i suol battiti-si san' fatti insensibili, 
Parigi è eossopra; le principali nota­

bilità mediche sono chiamalelaoonsnlto 
e vegliano,al capezzale dell'infermo; i 
giornali ne danno, il bollettino, si, può 
dire (n.inuto per. minuto, e'il popolò im­
paziente li 'manna a ruba. II, presidente 
^elia repubblica, Grevy, ha mandato il 
sua segretario a prènder notizia ; Frey-
oinet a Biisson capi del ministero, sono 
a,ndati a preqderie personalmente, 
l'Alia porta di, casa it'è.un libico che 
si copre rapidamente di firme innume­
revoli; perù nel/a camera di Hugo è 
ammessa la sola famiglia, 

Hugo conserva, ancora la coscienza di 
qiianto auooL>de iutorpo,.a. (ni ; ieri potè 
dormire 2 ore,' . , , , , 

La folla stazipna.nei dipressi d#lU 
sua cassi.; ierserà il o,e)ebra dottor Vvtl-
plau tenne un nuovo consulto,coi • dot­
tori Alllx, Gevmain e Sèe.' '. , • .•> 
. Purtroppo ai teme un»,, catastrofe da 
un momento air.altro.,/', . 

Attch^ il vescovo Preppal si è recatî  
a visitarlo. , i 
, — Un dispaccio particolare da Parigi 
all' Adrialico in data del 19, ora 9 pom., 
dice : 

«La famiglia di Victor Hugo con­
serva ancora qualche •speranza. Ma i più 
fra cui Da La Forge ohe lo vide ora, 
lo considerano perduto. 'Tutta Parigi' 
assiste oomraoaea all' agonia del grande 
poeta.» 

Inondazione H ÌOCMSW. 
Nella Romania, tutta la Dobrudgi» è" 

inondala dalla cavallette. 
11 Governo rumeno ha ordinato che 

il militare cooperi a distruggere il fla­
gello'. ' 

Il ooUra ad Aloisa. 
Madrid 19, I giornali constatano 71 

oasi con 30 decessi di colèra ad Aloisa 
dòpo il primo maggio. Nessun decesso 
fra gì'inoculati. i 

// colèra in Inghilterra. 
La Franco annuncia che il colèra è 

scoppiato con grande vemcnza aDurham 
città posta a 48 chilometri da Londra. 

Il Cri du Pmple conferma la gravis­
sima notizia. 

In Provìncia 
B a r c i s (inianlMgo), 16 maggio. 
Oggi 1' epregìo giovane Francesco Bor-

tolotti lasoiò 11 posto di segretario, che 
da novo anni reggeva osemplatmente in 
questa Comune — per portarsi in quello 
di Rivolto. 

Il paese, ohe in questo lungo tratto 
di.tempo ebbe vasto campo d* apprezzare 
la tanto nobili doti di mente e di cuore 
del Bortolotti non può fare a meno di 
esprimere pubblicamente tutto il suo 
dolora per la dipartenza di obi sempre 
buono, fu a tutti amico, 

Una brigala di scelti amici, — fra i 
quali II sindaco, — offriva ieri sera, un 
geniiiia banchetto all' amato segretario, 
che siouro della sincerità di tante pre-
nlurose attenzioni, prometteva, generoso, 
dimenticare ogni amarezza soiTerta nel 
lungo esercizio della' sua praf''ssione. 

Al momento dell' addio molte lagrime 
sincere attestarono con efficace linguag-
gio, quanta stima e quanto affatto me­
ritasse il signor Bortolotti — e qual 
prezioso acquisto faccia in lui il Comune 
di Rivolto. 

PalmauovB, i9 maggio. 
Ieri 18 andante 1' ill.mo sig. Provve­

ditore agli studi di Udine cav. Massone, 
1' egregio Ispettore scolastico circonda. 
rlale sig. F. prof, Roncaglia a l'i'gregio 
sig. Sopraiotendente avv. doti. Lonn-
zotti fecero, una visita all'asilo infantile 
e alle scuole comunali di. Palmanova. 

Sembra siano stali soddisfatti dell'an­
damento dell'istruzione e cosi dei locali 
e dell'arredamento scolastioo. 

Le loro presenze furono notate qui 
con grande piacere ed il corpo ìnse-
guante, In ispecie, gioisce per aver a-
vuto r onore di. tal visita, 

CalIcUorle pos ta l i . "Verranno 
elevate col primo giugno a collettorie 
di ! Casteinovo del Friuli — Reana di 
Roiale. 

Hr«cr«l9glte' 
Sol ohi non lascia .eredità d'affetti 
Poca gioia ha dell'urna.,.. 

:• La ferale notizia della morte dell'avv. 
óav. P n t e l l l m'invasa l'animo del più 
cupo dolore. • 

In Lui si spense una delle piùbelle 
intelligenze.; — uno delplù nobili cuori 
per delicato .sentire. ^- Io ch'ebbi la 
fortuna di avvicinarlo, di avereioon Lui 
per lungo .tenipa stretta intimità, posso 
affermare che l'avv. P u t e l I I era una 
di quella creature raggiauit di bontà e 
di amore ; — di quelle anime ispirate 
a' più nobili e generosi sentimenti, - i 
La famiglia era, per Lui la poesia della 
vita, viveva por essa ; — ogni giocon­
dità, ogni dolcezza, ogni conforto in 
essa vi trovava.,— Chi lo avvicinava e 
lo sentiva parlare, ben s'accorgeva della 
elevatezza dei suoi sentimenti e della 
squisitezza dall'animo ano; —fu per 
qu'esto ohe da ogni classe era amato 'a 
stimato.. —T Nell'esercizio della sua pro­
fessione, ifu il vero ed integro sacerdote 
di Temi,.ed il Collegio per più anni lo 
acclamò suo presidente. — Scrittore for­
bito ed elegante ebbe il .plauso e li e: 
logi di preclari ingegni ; — fu presidente 
dell'accademia udinese ed ebbe altri o-
noriflohi incarichi, r— Nel cav. VU' 
te l l l splendeva di vivissima luce l'au­
reola di gloria ben meritata. 

•Ridotto da un a.nno a ; Palma,; sua 
patria, sperava, circondato' dall'infinito 
amore della sua Giulia e delia figlia 
racconsolare ' la sua vecchiezza, quando 
unE .̂crudele .malattia a poco, a poco gli 
tolse la speranza, di sopravvivere. — 
Tuttavia nascondeva i, suoi ' dolori per 
non rattristare (mi diceva) di più il 
cuore aiffettiioso della diietta consorte o 
figlia ' che' stavano ili estreinai trapida-
ziònp,'•— L'ultima volta che lo vidij 
ch'é Strinsi fra le mie' la sua mano, mi 
lasciò dipartire volandomi quello sguardo 
a quel saluto ch'anno iosa la speranza 
di rivederci ; — ma.... ahimè l.„. non 
vedrò più quell'angelo di amore, non 
bdrò più pendere dal suo labbro le pa­
role affettuosa; — la cura incessanti 
della famiglia non .riuscirono ohe a. mi­
tigare le gravi sofferenze ; — l'incalzar 
del male, ribelle alla scienza divelse 
dalla terra questa preziosa esistenza I..,. 

Kd or voi consorte e figli addolorati 
ohe farete senza il vostro dilettissimo 
capo? Tu, amatissima Giulia, che gli 
fosti dolca compagna, tu, carissima Alice 
pensiero della sua vita, tu dilètto Raf­
faello ohe compivi la bella corona da"»|» 
Lui sognata, non piangete; — consola­
tevi perchè le virtù e la memoria del 
vostro carissimo Vi saranno dolce con­
furto e leniranno l'ambascia iu cui la 
sua perdita vi ha piombati. 

E raccolto si bel retaggio, pensate 
ohe tutti piangono e dividonp con voi 
il pianto per la immenaurablla sciagura 
che vi ha colpiti, come piange a divide 
con voi le lagrima desolate 

Il vostro G. Zuppelli. 
S, Vito al Taglinmento 18 maggio 1885. 

In Città 
Amori e colpe 

Domani intrapreudcremo k 
pubbiicazione in appendice del­
l'annunciato Romanzo, che in­
teresserà, e grandemente, i 
lettori e le lettrici gentili del 
Friuli. 

S e r v i z i o l'era-ovlarl» f r a V-
•llno «! Cornians» Va da tutti la­
mentato l'orario che ora esista pel ser­
vizio ferroviario trii la nostra città e 
Cormons. Dopo ij trenodie parta, la 
mattina «Ilo 7.S4 non ve ne ha un'altro 
che undici ors dopo,cioè alle6,45 p. In 
busa a ciò essendo stati fatti dai reclami 
al Governo, il Municipio ci comunica : 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Direaione generale Strade Ferrate 

•'-.•''% 39400-3(Ì82'DiV.-10', 
Roma, 13 maggia 1885. 

. ,AUa li. Prefettura . 
dt .Udine. . 

Per parte di codesta.popqlazìooe sono 
pervenute istanze al Ministero scrivente 
pe?' ptisiner}»' la pnosecoipìe sino a 
Cormons del treno sN.,318 ohe arriva 
da.Veneisla in codesta Stazlque alle 3.30 
pomeridiane, onde stabìUrs lecorrispou: 
danze fra il, detto treno ed.il,oonvogH9 
N. lOlfi della SUdb̂ hn da Cormons a 
Trieste. , ,.,. , ., , , i. 
,-.Considerando psrò|0hè (a, daajdera.ta 
coincidenza a Gormans,, non potrebbe 
aver luogo, ss non ^qsse,ritardata; al-, 
qu^n,tp la .partenza ,.?le.i treno dèllft 
Siidbahn poc'.anzi indicato,. .l'Ammiiiii 
atrazione- delle Forro.yiĝ  dell'Alta Jtalia 
ha aperte le, trattative iqqosto riguardo 
colla, prefata • ?ooielà, delie ,ferrovie Me-, 
ridi'onali, aust'ria'ohei';,la qu l̂e ha dichia­
rato di, non poter soddisfare a tale, ri­
chiesta per importaoti.ragioni di se.rvlzip, 

In vista,di ciò si'èra„pflnsjito .di.an-
teclpare,alquanto, la partenza,da Vene­
zia dèi treno N. 310, 'à»a a, talè.propo-
si,to si riconobbe ohe qòn simile .antaci-
pàzioue si obbllgberebbèÉo i viaggiatori 
diretti, versQ,, Pontébb^ , coli anzidetto 
trono, ad .una .sosta di oltre due ore,in 
codesta Stazione per attendere ÌB, par-
tenzt( d,el convoglio N. 336, ,il. quale 
d'altra parte non polirebbe,essere ant̂ -i 
cipato senza Éollev^fe,reclami, essendo 
1' ultimo treno della giornata fra Udina 
e Pontebba,o,he porja vetture di, tutte 
e tre le classi. ''̂  , ^ •, 

È, da notarsi inoltre che coll'antaoi-
pazions elei treno N, 81,6 fatta nel,modo 
anzidetto,.! viaggiatoci partiti da Udine 
con tale convoglio arriverebbero aTrissta 
non prinaa ^elle 8.1Q pom., .mentre colle 
attuali combinazióni d'orario possono 
giuqgare alla 9.52 pèm. partendo 3a 
codesta Stazione, col treno N, 318 
alle 6.46 di sera, e con un vantaggio 
di circa 1,80 sulla durata del percorsa 
in confronto col viaggio ohe potrebbe 

-essere stabilito, quando si effettnaase la 
domandata coincidenza coirono N. 1010 
della,Siidbahn'. • . ' . 

Così essendo le Cose, 1' Aràmlnistta; 
zlone. Ferroviaria- ha, espresso il pnrere 
che non convenga per ora modificare 
1'. orario del. detto Convoglio N. 816 
onda non provocare per altre ragioni i 
reclami del pubblico,, e questo Ministero 
non potendo disconoscere 1' linportanzà 
degli argomenti si.nora svolti, ne dà co­
municazione a ' codest,»! onorevole Prè; 
fattura .onde no rend^ inforfiTati gì' in­
teressati, facendo loro conoscere in pari 
tempo che i^loro istanze saranno tenute 
presenti ne| caso ohe si avesse ,per l'àtr-
venire (a bpportunità^i introfiurra delle 
modificazioni noli' orario dai Treni tra 
Udine, e Oòrmoiis, le qùfili pron;ette.8serq 
di conciliare la 8od(iÌ8f,ialone,jdèi loro^ 
desideri! colle altre esigenze del servizio. ' 

Poi Ministro 
f. Vaisccchi, 

S c u o l a Ft inimiul le d i m e ­
t o d o V r o e b è i i l a n o . — Dal pri­
mo al quindici giugno p. v. da! mezzo­
giorno al tocco sarà aporta in Verona 
all'ufficio della lega d'insegnamento, via 
Leoncino N. 31 l'iscrizione alla scuola 
di metodo froebelliano. Il corso durerà 
dal 15 giugno a tutto luglio. 

Circo lo Art i s t i co . Grandltlssimo 
riuscì il trattenimento di ieri sera al 
Circolo artistico, al quale assistette un 
pubblico numeroso e fn cui molte ed 
eleganti' signora e signorine. 

Il primo pezzo dfii'progXammai Lucia 
di Lammermoor potpourrV per due flauti 
e piano fu con molta valentia eseguito 
dai signori Moreschi, Pletti ad Escher 
e valse loro applausi lunghi e meritati. 

La signorina Elisa Raddo suonò po­
scia al piano il fuoco Fatuo, di S, Fio­
renzo, e dimostrò la bella attitudine sna. 

li sig, Piussl si presentava leti sera 
per la prima volta, pa " tanto nelli 
Preghiera del Marinar, quanto nella ro­
manza del Densa : Si, seppe farsi ap­
plaudire. 

Con molta grazia la ragazzina Maria 

Faichtinger deolamò la Povera Orfanella, 
e l'egregio',presidènte, volle le fosse 
fatto rogalo di ala bomfioniera in dolci. 

Dans le 6otó,-di Kovaisky, fa poi «se­
guito mirabiltteiite da)lli; distintissima 
signoKlna Ida' M'orpnrgo «nperando con 
una sió^rezza véfamente superiore tutta 
ltl;,diffloót,tà dellft.lDtarpretaziona ed ese-
o&lone' musicale.' Fu., àppplaudi.tlssima. 
" Il geniale trattènfmento ebbe Wne con 
un festino di famiglia. 

• K a èasè ia IVazionaie di AH-
s l c u r a s i o n e p e r Kl' Infortuni 
d e g l i o i iera l . H'UI l a v o r o . . Nel 
27.sprile decorso si riuniva alla Sede-
oentraie|pr«sso la Cassa -di Risparmio-
di Milano 11 Consiglio Superiore della 
Cassa nazionale suddetta per' aVei* co­
municazione dell'opera dellanuova isti* 
tuzione di. previdenza . dorante, l'anno 
18S4 e precisamaiite del 19 luglio, epoca 
di apertura,' al 31 dióémbré, , " .,,, ,, 

Blwfln'doei stato' oofflùnióàtà copia fié-
gli atti di tale- seduta rtleViamtf cBe'nel 
detto periodo di tefnpo dèi 1884 si sond 
etnessa B4 polizze, .di otti 42' iudiv.iduali, 
9 collettive semplici e 3 oolle,̂ i,ve o.nm-, 
binata;' gii operai' assldurati l'ranó'lotìS 
ed il pr'em'ìo'annuo dovuto alla 'Cassa 
sommava- a L, B047,6BrNer 1884 "At-
fattivamante si incassarono L. 451-.7Sj 
ina.ta 9oqpe^enza,.dig.preiaiO:-<lel .tdeMo 
anno sarebbe^i.L.,180.?Q.,pra,n90 A. 
vendo Ja 'éss'sà pagato aicjunà, ìndenpit|, 
ne' tiene" che questa 'ùltima sómtaa 'èo-
sMtuisbè'l'ulife della" OasSà'''Nazionale 
ueliprlmo anno amministrativo.'Le spesa 
di stampali,,pqstEt ,sco.,.ichsi dettone stap 
a .carico 4e,gli",Isiltuti,f9n,diitoi;i ..jipwtij 
bill'prò Wfo'éonimaronq a L, 29,783.^1 
avendosi avuta'fofti'spesd djstanipìi fèt 
l'impiantbi '' ••' ' ' *• '-' • '' ' '•''• " '• " 

Orrii nottamotiahe da 1 igs'niialo 1885' 
al .24 aprìia-, deco,rsq..8Ì,,;80«o 'amassa 
altre ,152 p,()lizze per ,1^90 ,op,er̂ i, da! 
qtì'ad la Cahi'B'dèvefeefóepi're"un premio 
annuo di B088.44,''sicohè '^ tnttó questo' 
ultimo. glàroo,uerùno state' emeise' 206 
polizze coliâ  quali ai-avevano assicurati' 
2953 operai,yflr8o il premio di 1.10,130.09. 

Nella relazione dell'o,n , .prepidente 
della Cèssa, (1 "senatore Aldo Annoni, è 
detto-'ohe- le sèdi 'èbtapa'rtimentàU'di 
Milano,'Torino, Genova-, Bologna, Siaria; 
Rpmai 0 Palermo hanno- gìiiapertol 
loro uffici, quella'di Cagliari ,9 Napoli 
non "fàrdaVanno a farlo. • 

Degli uffici compartimentali manca 
dlinqné ad'eSseK apèrto' qnell'ó' 'solo'di 
Venezia a- niotivo delle precarie condì' 
zi.oni's del Consiglio d'amministrazione 
della,Cassa dì risparmio di quell,a.città. 
" S a sperarsi perciò che questa caus,a 
sparisca al più presto affinchè anche il 
•Veneto abbia il suo ufficio cotìipa t̂i-
mentale; mentre ora in mancanza di esso 
le domanda devono esser indirizzate,a 
Milano, , , , , * , . , , ' • , ' 

Nella seduta aiess'à dèi Consiglio supe­
riore, questi prepooèpatd dalla concorren­
za che le Società' d'Assicurazioni ' fanno 
alla.Cèssa con tariffa più basse e conces­
sioni più vantaggiose deliberava di chiede­
re al-Governo ed agli enti Interessati, la 
riduzione di. alcune, tariffe .e che il ter­
mine pel sussidio d'infermità temporanea 
4'ebb,a essew,. Wt'àfò'ìa' 10igiorni.i fi 't'' 

Sebbene dalle polizze emesso nei primi 
quattro mesi di qoeat' anno,,al ,cnnfronto 
di quelle del 188;4, si, iiqtizlfi comò la 
Cassa Nazionale cominci'ad entrare 'nel 
dominio dei nostri operai ed industriali 
per le assiburazlo'ni del preci! negli in­
fortuni che,possano colpirli sul lavoro, 
pure è desiderabile ohe le riforme stesse 
vengano pieòamenteaocoltè perqhè que­
sta nuova istituzione possa arrecare, jjlla 
claSse lavoratrice tutti qnei ffuttl ohe 
d^ essa git̂ stàra^nta si, attendono,.? per 
'dui ve.hne 'tantp,èaloroskmaii{a sostenuto 
l'impianto 'dall'ei' Ministro Betti.,In 
prova di, ci^ '.negli Atti del Consiglio 
superiore è detto ohe,con una leggè^^ 
modifloazìoue alle tariffe per le miniere 
di zólfo','' l'Ufficio èomparli'inèètalè'di 
Palermo poti-'ebbe aŝ sicurare _ qir'ca aO 
mila operai oocupatì nelle miiiiera stesse. 

Sa si'tratta dunque di'prev^èjlare agli 
infortuni di tanti figli del l'ayo.ro,, cré­
diamo senza dùbbio 0̂ 0̂  tulle lo voluta 
riformo saranno studiate imperocché 
nessuno potrà ritenere che In Cassai Na­
zionale, essendo questi un nuovo gunere 
di istituto di previdenza per ,l'Italia a-
vesse potuto sin dal primo giorno pian­
tarsi senza che alcuna" riforma vi fosse 
suggerita dalla pratica. B. 

Concer to mni i lca le . Questa 
sera alle ore 7 e mezza alla Birraria 
Kosler, fuori porta Aquilela, ĝ -ande 
Concerto musicale, , , 

I l M u s e o ar t i s t i co , s tor ico 
e m e o e a n i e o in giardino grande, 
è aperto nei giorni feriali dallo ore 5 
alle 10 pom,, 0 nei giorni festivi dalle 
ore 9 »nt, alle 10 pom. 

Primi posti cent. 50, secondi 25. 
• M u s r a x l à u i e n t o . La moglie, a 

i figli del defunto avv. cav. Giuseppe^ 
Giacomo Puteiii porgono i più vivi rin­
graziamenti a tutte le gentili persone, 
le quali reudendo al loro dilettissimo 
cosi largo tributo di affettuose a sentite 
onoranze, arrecarono l'unitìo e soave 

conforto in tauU jaltura agli sventu­
rati. 

Pulmnnova 19 maggio 1885. 

In TriTjunale 
Corte d'AjMsISc d i Udine . 

Udienza del IS, 16 è 19 maggio corr. 
Causa contro Patriarca Giovanni di 

Mattoo d'anni 19 villico di S. Daniele 
imputato di omicidio volontaria pri'vislo 
e punito dagli art. 522 e 5.84.C, P,.per 
avere nella notte del 23 al 24 novem­
bre 1834.in S. Dduiole con intenzione 
di uccidere voiontiiriameutn, vibrato a 
Santo Natalina, dei colpi di - arma da 
taglio fprbducendogli'delle l'Xe'rit'e una 
delle quali verso l'inserzione dal cubito 
del braccio destro con reoiaiono dei mu­
scoli, dei'net vi,, dello veìio e delle ar­
teria sottostanti, da cui derivò una forte 
cmorrogia che fu causa, unica ad im-
incdiat'a della morte di'esso .Sinte'Na­
talino seguita qualche'ora'di}po. 

Sentiti i testimoni di accusa é dì di­
fesa, sentita la requisitoria, del P. M. e 
l'arringa del difensore avv, Moasso, il 
presidunio propose otto questioni ai giu­
rati, i quali rientrando in sala, esclusero 
l'oiuicidiu volontario.e ammisero il feri-
munto aussoguitn da morte con la sem­
plice provocazione e la.attenuanti, .-
.;11 P. M. neirapplicazione delia pena 

propose alla corte 10 anni di reclusione 
é questa oóiìdannò il Patriarca Giovanni 
a 7'anni di reclusione ed accessori. 

' STuo-ro concorso' pet una 
statua di. Vittorio ]BnianueIe< 
$jiaperR>;Uft nuovo eoooorso frflgU.aoo.i-
tòri .italiani pèt'moi|,ellò,flelìa statna, e: 
questrè-'ici Ré Vittofi'o',Emanuele'Il 
dà'''p'drs'i'""itì Roma "nel "mòii'iiitiéritt) na­
zionale sul Colle Capitblinoi • ' ' "'• ' 

La statua equestre^ ^in'; bronzo, salta 
otto nieti;!.dai;piedi,del oata,l|o,.al|fi tesja 
del. Re, sorgerà su| piedestallo; alto qircti 
d'odici metri"' dal 'plan'ó"djèlla piattafórma 
nelcsutro del monu'mtà'tt) ar'chttattònVcò', 
del''qualBsìipotruàn'o consultare- i disa> 
gni presso,,gli.-.IstilWti italiani'di .Bell^ 
Arti e presso, le Accademie del-Bagno 
d'Itaii'a! ' , , ' . , ' ,.,..• • . '.,,. 

Neltà'oo'm'poiiziònè della'statùa'̂ '̂eqve-
stre si dovrà toner '•òontó'del VaHl ^u'iltl 
di r̂ ved'ata,' "delie • - linee' laroHitettonlóhe 
dell', ediflzio, e 'dall' ìndole altamente ma-
nucuentala d^|r opera., , , .,, ,i„,...,.,, • 
" i qonoorrent! dovrabno.ĵ presont.are il 
mòdèllol della 'statua eq'uestré'iìeilà mi­
sura-del naturale. ' ' ' "" ' - • • ;- ' • 

Non saranno presi'-Un loonsideraziouo 
1, progetti che avranno oarattere,,di-sem­
plici bozzetti' anziché di,operajcompiut5. 

I modelli porteranno la firma e l'in­
dirizzo dagli anioriy oppi/re un ' motto 
ripetalo sullaibastìà"'di una'-lettera sug­
gellata', la quale.-.dovrài coiiteheie' l'in­
dicazione .del nome .̂sognome e,d9miojlip 
dell' autore. Verranno aperte solamente 
le buste dei prescelti .sia. pe,r. la a^^èu-
zione;' sia per 'la* ind'ennltà','''4l'"'oùi'in 
seguito. ' ' •••''! - ' • • • ' : . ' • • ' 
. Il; concorso ritoane definitivamente 
chinào alla opa 5 p.jm..idel 30 aprila 
1886. , . . . . . . ,, , ,.i, 
• r modelli saranno diresti, alla Segre­

teria della Ùómmiìsioiid' Reale in "Boma, 
e -ijon potranno essere' corìsSgnàtî p'riinà 
del 15 aprile-1886/ •.•,'.'-• »!•.-: ' ••• -' 

Ad eccezione, dei, modello prescelto per 
lê  esaouzi.̂ fje. gli ,?ltrijiJoyranno .essere 
riti'fati entfò venti giórni 'dalla 'data 
della' pubbi)ó'ablón8''del risultàmènto dei 
concorso'.- ' " ' • -' ' . '•••'•' « •" 

'Concorso' fld una scuola 'ér 
nologiéà.'È'-aperto il "con'òbrsò' al 
posto' ditaiuto-dìrettore ed-insegnante di 
scienze fisiche e,,naturali, uelli; Ragia 
Scuola,di, ,viticoltura ,ad ei)9logla d'Ai 
vèlìino, con l'assegno annuo d,i Tire 2000 
e 1' alloggio (sènza mòbili e' per la sóla 
persona)-, " 

L' assegno e 1' alloggio sono a< carico 
dalla Scuola. 

I La nomina sarà fatta dopo, cheli con­
corrente, vincitóre del posto) avrà com­
piuto con lodo è per un periodo di tempo 
da determinarsi, l'esperimento nella 
Scuola medesima con particolare asse­
gno mensile, , , , 
, Il concorso, è pefasamsi .tutfayia' si 

terrà conto,anche' dei titoli. 
• L'esame - si ' darà in Roma nel Mini­

stero di agrioolturaj industria' a com­
mercio, a comiiiGìerà alle'ore, 9 ant. 
dell'8 giugno 1886. 

Le d[òmaude di ammissione al concorso 
(in carta bollata da lire 180|) do,vranno 
'pervenire ai-ministero non più'tardidel 
1 giugno 1886. - •,-• ! 

Idef t log la . &l'Intellètti volgari si 
vantano d'essere po'sitivi'ed anno' in di­
spregio la speculazionei cosi -Gioberti') 
e coi melode ainletioo e analitico molte 
voltasi è,giunti, rimontando dai particq; 
lati ài gederale, alla scoperta di solenni 



I L P R I U L ? 

Teriti, che l'tfoWo 'altriài'ent! nort avreb­
be potuto conquistare. Senza analiai e 
aintesi, si'u:a critica e senza raziocinio, 
la Blorìa dei popoli divarrebbe racconti 
della nonna, ^eilè-jilù accurate osser-
vazioDl, i fatti l 'più raggnardevoli re-
steri.'bbero senza scopo nellft- loro indi­
viduale esistenza. Hipensandoal colèra 
di Niipoll' e isòuiu sia la sua causa un 
Diiorobo ~o un vlbKònide, 0 una spoiula 
0 un fermento, à dlpunda da abbera-
zione d'assorbimento o du iiivertimeotl 
spe6lali di correnti nervose o che so io, 
è d'uopo concludere che un rimedio dato 
ini prevenzione e- in dose sofficiente si 
mostra 'offlcaci) aKIvando le persone che 
l'hanno preso."Se.questi ftlttl si verifi-
canale sr ripetono in diversi tempi, in 
diversi Luoghi, in diversissimi Individui, 
el dovranno lascìiire dimenticati e muti 
9e,faza cavarsi le noces'sarie e legittime 
conseguenze ?. Seiv'fra ì colerosi di Na­
poli^ tatti quelli che nell'anno^ avevano 
usatola Pariglina dei Mazzolini di Roma 
la stacistica li{t dimoiilràtd ohe niuno è , 
motto, eise-^ùalehéduno è stato'attac-' 
caio 6 guiirlto subito; si vorrà negare: 
ohe questo riipedlo mirabile, che uccide 
e distrugge J "più infesti parussitl del 
corpo um^np/uon abbia'Una. azione e-
roica uelldcura preventiva' del colèra? 

1 fatti pHrlano;ohlaro. Udite, udite 1 sa-
cé .̂ti^^ del col6,ra.,ili.NcigoM, e tutti al-
l'ilnl'sóuò vi ripèteranno che lo sciroppo 
di Pariglina composto, del dott. Gio­
vanni Muzza[.i^i..di. Roipit, ^ il ro^iglioro 
preservativo"''ifia' m'i'fjll'or cura 'del co-
16ra. Si v^nd^.a L. .9-la bottiglia... -; 

DepositoVuèicò in.TJdine ùresso.U fartna-;: 
eia di G. iC^^snetishttl, Venezia farmacia 
l lu lne ra l l a Croce di Malta. 

:•;: .Uiota i^egra 
Al teatro, ì-i-Ub uotioìdìstratto entra 

nelle file degli scanni, siede,... e siede 
precisamente sul, Ciippello di, un onesto 
BÌgnore,vil-Squille, irritato, ti-alza pro-
testalidp; j \\ { '••. - ' ? • , ' • , i 

Il'-dlSfraito''gli pbfge la mano ed'è-
aclama : 

— Petlsaro' che aVrel potuto con la 
stessa facilità schiacciare il. mio cap-. 
nello I Avete ragione, ^signore. É una 
ideei che fa .venire i brividi I ' 

— Ili un pallone aroostatloo : 
Due areOiiauti litigano, e sono sul 

pulito di venire alle mani. 
Uno dei due, freddamente : 
— Usoiamo .fiiori,, signore, e ce la 

vedremo.,., . 

zioni date ieri dai giornali sopra una 
spedizione italiana a Sualiim, dico che 
simili notizie non poasono che esspie in­
fondate. Il ministero non ha preso an­
cora alonna deliberazione circa i nuovi 
invìi di triippe e l'ocoupazionadi Sua-
kira. 

Il FatifuUa dice che si terrà giovedì 
gran consiglio di ministri per prendere 
una risoluzione definitiva circa la'occu­
pazione di qualche altro punto, del ter­
ritorio africfino, in seguito alle proposte 
od agli accordi con l'Inghilterra. 

Dal resto è assicurato ohe alcuni mi­
nistri sono tutt 'altro che favorevoli a 
nuove spedizioni. Lo slesso Oi'prctis, di 
fronte alle m»nifestazlonl contrarie della 
maggior parte dei giornali italiani, an­
che amici del ministero, si mostrorobbe 
titubante. . Quanto a Mancini, ai deve 
dire ch'egli, benché spinto dai funzio­
nari ohe lo attorniano, ad un azione 
più larga, al adatterà iii ogni caso alla 
volontà di Depretis. 

Li'occppazlonn di Suakiiu j-lcliiederebbe 
la prèaénzii ah Ile coste del' Mar Rosso 
di più cho diecimila soldati di truppe 
italiano e. ,di< -quattro altre navi da 
guerrra, :• ••_ • 

; Sciarada 
Per .amore il primiero peri, 
li'aUro il corpo suo estinto copri; 
Per recare, alle genti l'affiinno 
Fu l'infero il più fiero tiranno. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

notiziàrio 
te previsioni di J^agliani. 

Il ininislro' delle finanze prevede un 
aumento delle entrate doganali nel 1885 
dì otto milioni: 

Cllf Italiani nel mar Rosso. 

Ciò chi si manda in Africa. 
Roma 19, Col piroscafo Yolla, di pros-

alma partenza, vengono spediti a Mas-
sauaiiltri otto pfzzi d'artiglieria di cam­
pagna; viene .inoltre spedita una note­
vole dotazione di cartuocie. a mitraglia, 

Gli allarmi di Massaua. , 
Le corrispondenze pervenute oggi al­

l' Esercito narrano la origine dei falsi 
aliarmi di Massaua ed Aikiko nella sera 
del 30 di aprile. 

Si credeva che il forte di Arkiko ve­
nisse bombardato dagli insorti coman­
dati dal famoso lias Alula. Invece ecco 
di cosa ai trattava. Il conte Caiiour era 
andato al largo fino dal maUìno per 
upa scuola di combattimento. Sul far 
della sera tornava a Massaua, comple­
tando una manovra dì artiglieria. Il cau-
uonfgKiamenio del Cauotir udito a Mas-
sana, fu scambiato per il bombardamento 
di Àrkiko, Iodi l'allarme. 

A Suttkim. 

i Si hSnno dettagli sui alatema ohe ai 
aeguirà occupando Suakim. 

^La tqarcia ai farà per terra e per 
iHÌ)Ve, la truppa muoverà da Arkiko pel 
fiume Si'tit, quella di Massaua pel lito­
rale fino a lias Torauba. 

Lo forze ohe si spediranno dall'Italia 
aarannu mobilizzate in 24 'o re ; tutto è 
pronto per la partenza che avverrebbe 
fi'a pochissimi giorni, 

• 1 Nulla fu ancoro deciso 
per l'occupazione di Suakim. 

La Rassegna, parlando delle Informa-

TTltiBog^Posta 
Cii' inglesi in A f r i ca . 

-•. .. ho.sgombro dall'Egitto. 
Londra 19. La Aiorningi Post dice i 

l\ governo Inglese informò le' potenze 
òhe 'è iiiténillonato di sgombrare T'E-
gitto éntro' do» anni. Dichiarò inoltre 
ohe non insisterebbe per l'approvazione 
del suo progetto riguardante la questione 
finanziaria,' ma el rimetterebbe alla de­
cisione delle potenze é accetterebbe la 
decisione presa dalla maggioranza, 

'L'abbandono di Suokim. 
Londra 10. La Pali MaìiGasete di-

jcbiarasi energicameutn contraria all'ab­
bandono di Suakim. Sarebbe un onta 
abbandonare ad Osman Dignale tribù 
amiche che si fidarono sulla parola del­
l'Inghilterra, Inoltre l'abbandono sa­
rebbe impolitico. 

Come prova la Pali Mail Gaiele cita 
il discorso di Hartingtou ai comuni il 
giorno 10 marzo che segnaliiva l'im­
portanza per l'Inghilterra di non la' 
Goiaro che un'altra potenza europea ai 
stabilisca in qualsiarii porto del Mar 
Rosso. 

Telegrammi 
P a r i g i 19. Si ha da* Londra : Le 

comunicazioni fra Londra e Pietroburgo 
continuano; piuccliè negoziati sono uno 
acambio di'spiegazioni geografiche. 

L'arrivo di Stephen a Londra e di 
Yaksiewjky a Pietroburgo recante eia-
SCUDO nuove carte rese i negoziati più 
scabrosi, rimettendo in questione tutti 
i dati geografici, circa i punii in litigio. 

Le infurmiizioni nuove sono pure 
molto imperfette; molte località sono 
male determinate, benché non osist» al 
cuna divergenza' sui. punti essenziali. 
Tutta la lìnea si trova perciò in discus-
aione essendo tutti i suoi punti vaghi e-
indeterminati. 

La notizia che la Russia domanda di 
avere un rappresentante a Gabul ò falsa ; 
ò'possibile che lo domandi ulteriormente. 

La questione della mediazione sembra 
scomparsa. 

Memoriale_dei pr ivat i 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio porio-

dluo del 16 maggio, ii, 113 contiene: 
Sansoa Antonio fu Angelo di Budoja, 

tutore delle minori due nipoti Giovanna 
e l'erosa.fu Domenico Sanso, e nell'in­
teresse delle medesime, accettò col be­
neficio dell'inventarlo, l'eredità abban­
donata dui defunto loro padro Sansoa 
Domenico fu Angelo, morto in Budoja 
nel 1882. 

— Il Gomuno di iiaveo ha aperto il 
concorso al posto di segretario collo sti­
pendio annuo di lire 600, pagabili a 
trimestri postccipati. 

— Nel giorno 23 maggio 188B alle ore 
9 ant, si procederà alla vendita me­
diante asta pubblica nella casa all'ana-
grafico n. 664 posta nel sobborgo Zo-
rutti di Cividale, località S, Pantaloone, 
dì animali bovini, attrezzi rurali, foraggi, 
steriiitnre, riiotabili, *aai vinari; non­
ché di mobili, auppellottili, biancherie, 
e quant'altro ò relativo per una casa 
di civile abitazione, ohe saranno delibe­
rati al maggior offerente e verso pronti 
contanti, 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Zoratti Adelaide di Driolaasa 
residente in Milano eseoutante contro 
Rigliiui Teresa ved. liiva por eè e quale 
rappresentante il minore suo figlio Oiio-
rlco Riva fu Valentino di Majano, ese-
outato, in seguita a pubblicò incanto 

tenuto presso li tribunale di Udine fu­
rono venduti gl'immobiii alla eaecutante 
Zoratti Adeleide; ai fa quindi noto che 
il termine per offrire l'aumento non mi­
nore dei sesto («ade coil'orarlo d'ufficio 
del giorno 27 maggio corr, 

— Nella esecuziotie immobiliare pro­
mossa da Tonino Antonio fu Domenico 
di Buja eseoutante contro Tonino En­
rico, Domenica, Pietro e Luigia fu Ola-
Como quest'ultima maritata in Tonduio 
Oeruauico tutti di Biija e Bortolotti 
Valentino quale rappresentante i aiino-
rennl suoi figli Pietro, Maria, Teresa e 
Valentino di Majano esecutati. In se­
guito a pubblica incanto tenuto pressa 
il 'l'ribunale di Udine fu venduto l'im­
mobile alto in mappa di Buja all'esecu-
tante Tonino Antonio. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Vidale Giacomo fu Giacomo 
di Forni Avoltri esecutunte contro For> 
giarini Giuseppe fu Oio. Batta di Qe-
mona esecutato, in seguito a pubblico 
incanto tenuto presso il tribunale di 
Udine furono venduti gì' immobili siti 
in mappa di Gemona all'esocutante Vi­
dale Giacomo. II. termine per .-oiTriro 
l'aumento' del sesto scade coirora'rio dì 
ufficio del giorno 28 maggio' corr, 

— Il Tribunale di Udine funzionando 
in sede di Commercio concesse al nego­
ziante di Oivldale Pietro Puppis q. Pietro 
la moratoria di sei mesi ed ordina al 
raedeaimo di far constatare entro il detto 
termine dì aver soddisfatti tutti i suoi 
debiti acaduti o di aver ottenuto dai 
creditori dilazione al pagamento. 

— 11 pensionarlo Gampignotto Fran< 
Cesco eacerdote dei Minori Osservanti 
ha diohlarito presso l'Intendenza di il.-
uanza di Udine di aver smarrito il prò-
prlo certificato d'iscrizione portante il 
n, 50691 della sene per l'annuo assegno 
di lire 96. Il pensionarlo stesso ha inol­
tre fatto istanza per ottenere il nuovo 
oenilicato d'isorizione. Si rende consa­
pevole perciò chiunque vi possa avere 
interesse, che il nuovo certificato d'in­
scrizione verrà al suddetto pensiooario 
rilasciato quando, trascorso un mese dal 
giorno della pubblicazione del presente 
avviso, non sia strtta presentata opposi­
zione legale a questa Intendenza o al 
Ministero delle Finanze, 

. — L'avv. Ellero Enea di Pordenone 
rende noto che nel giorno 80 giugno 
1885 ore 10 ant. ad istanza di Moro 
Ojmenioo di Canova seguirà avanti II 
Tribunale di Pordenone in odio dì Ras 
Sante fu Pietro di Sacile l'incanto e 
VL-ndita dello stabile in mappa di Sacile. 

— L'eredità di Di Bernardo Pietro 
fu Giacomo di Venzone, morto in Ri-
minì II 1 febbraio a. e. venne accettata 
beneflclarìamente dal di lui fratello DI 
Bernardo Giacomo fu Giacomo per conto 
proprio, nonché per conto ed interesse 
del di lui fratello minore Giovanni fu 
Oiacomo di Bernardo da esso comparso 
tutelato. 

— L'eredità di Forte Innocente fu 
Domenico detto Muschetio, morto io 
Buja il .17 marzo 1885 veniio accettata 
beueficaramento dalla vedova Modussi 
Metilde fu Glo. Batta por conto proprio, 
nonché per conto ed interesse del mi­
nore di lei figlio e dal figlio maggiore 
Domunìco. 

— L'eredità di Gunigllo Oaociano, 
del PIO Lungo, decesso in Buja il 22 
febbraio 1886 venne accettata benefioia-
riamente dalla di lui vedova Mouasco 
Anna-Maria fu Angelo per conto proprio 
nonché per conto ed interesse dei mi­
nori di leL figli e della figlia maggiore 
Elena. ' ""• 

— Il Ministro delle Finanze, avvisa 
che é aperto il coucorao a numero 70 
posti di Vice Segretario amministrativo 
di ultima classe nelle Intendenze di Fi­
nanza, da conferirsi per mezzo di esami 
scritti ed orali ; i quali avranno luogo 
in quanto alla prova scritta, presso le 
Intendenze di Bari, Bologna, Cagliari, 
Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino o Venezia, nel prossimo mese 
dì agosto, e precisamente nei giorni 3, 
4 0 5. 

— Si rendo noto che il giorno 6 giu­
gno 1885 e sopra istanza del sìg. avv. 
Remigio Bertolissi di Udine cerature al 
fallimento di Giacomo Orlando già nego­
ziante in Godroipo si terrà nella Cancel­
leria della Pretura di Gemona una pub­
blica licitazione per la vendita degli 
immobili sili in mappa di Avasinis di 
ragione del fallito ridetto. " 

BISFAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 10. 

Rendita itod. 1 geniuio da 00 òO a 9S.70 td, g. 
1 loglio 03 83 « OSSO. Azioni Banca Nazio-
nalo —.-- a —.— ÌBanc» Vonet» da 290,— 
> 392.— Banca di Credito Vimolo, iiS7,-^ a 
ì!60. Sneiotà Colorazioni Veneta 800.— a .104.— 
Cotoniselo Voncziano —.— a —.— Obblìg, 
Pimtito Venazta u pnml 34.60 a 25.—. 

Cambi. 
Olanda ac, 8 da — aomianis 4j— da •—.— 

a —,—, e da 123.— a lìa.!lb. Franeia 3 da 
J00.II6 a 100 70. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 9 1(2 ila 96.21 a'iù.32, Sviz-̂ ora 4 —,— 
a —.— 0 da 11)0.30 a 100.40. Vionna-Trioate 
4 da 204.20 a 204.60, 0 da —.— a —.—. 

Valute. 
Pozzi da i!0 franchi da - ,— a — .—i Baa-

eenote auntcladie da 204.— a 204,60; 
Samto. 

Banca Nazionale 0 — Banco di Napoli Q — 
Banca Veneta —- — Banca di Cred, Von. — 

. FIEENZE, 10 , 
Napoleoni d'oro —.—j Ixindra 26.20 i— 

Francese 100,45 Aiioni Munip, —,— (.Banca 
T̂azionalo -i- ; Forrovio Morld. (con.) Ii97,— 

Banca Tnacana — | Credito Italiano Mo-
liiliaro 021.— Rendita Italiana- 08.00 —( 

BERLINO, 10. 
Mobiliare 473,60 Austrindie 484.60 Lom­

barde 280.00 Italiano 94.60. 

LONDRA, 18. 
Inglese 00 11)18 — Italiano 03 8i4 Spagsnolo 

—.—; Turco —.— 
PAKIOI, 19. 

Rendila 3 Oio 80.37; Rendita 0 0[o 11010— 
tteadita italiana 96.30— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanqelo —.—; Ferrovie 
Romane — . - Obliligaalonl —.— Londr» 
26 33. m Inglese 00. 6)8 Italia li4 Banca di 
Parigi 7.17 

VttajNA, 19. 
Moliillare 2SB — Lombarde 129 26 Ferrovie 

Austr. 298.— Banca Nazionale 869 .— Napo­
leoni d'oro 8 36 —t Camillo Pabbl. 49 30: Cam-
Ijlo Londra 124,46 Austriaca 82,75 — Zeccbini 
imperiali 6,84, 

(IIKIICATU DICLLA SKVH 
ì^ilano, 18 maggio 

L'esordire della settimana non ha por­
tato variazioni di sorta alla situazione 
degli aHarl. 

Cosi l'andamento odierno fu mono­
tono come al solito, poiché le trattative 
non riflettevano cho il disbrigo di quei 
bisogni momentanei che non lasciano 
alcuna impressione né per l'entità, né 
per i prezzi, i quali, frazione più o 
meno, a' aggirano quasi sempre sulla 
stessa base. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 20. 

Rendita Italiana 00.— t serali 00.10 ( 
Napoleoni d'oro - , » • 

VIENNA, 20. 
Rendita anstriaca (cai'ta) 62,30 Id. antr. (arg,) 
82,76 Id, zuat. (oro) 107.80 Londra 124,46 
Nap. 9,861[2 

PARIGI, 20. 
Ghiuaura della sera Rend. It. 96.— 

Proprietà della Tipografia M. BAHDUSCÌI. 
BtiJATTi Ai-BSSANDRO, gerente respons. 

Stimatiss. sig. Galleani, 83 
Farmacista a Milana, 

Pieve di Teca, 14 morao 188-4. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ojfni l»lo-
i iorrnsla da oltre quindici giorni. 

11 voloi oio,jiaro i magici eflotti delle pil­
lole prof. P o r l u 0 dcll'Opiato balsamico 
G U O P I » , C lo stesso come prctcnilcro ag­
giungere luce al sole o acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la proscritta 
cura, quiliunquo accanita bleiiurraA;!» 
devo scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque lo espressioni piiì sincero 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'eseguire ogni coininìs-
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri duo 
vasi OiieriiG e due scatole l*Ar4u che 
verrà spedirmi a me-ezo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. 111. 

Obbligaliss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

X TosLgrjii s o n . o a p e r t i 

M i n Mi 
Udine, 

iUui 
fuori Porta Venezia 

Col giorno di sabato 2 mag-
gii', sono stut'! iiperie le va» 
«ohe per bagni caldi e frodili, i»; 
le doccie, con la massiniuipci-' 
Cezione, 

Fr t i asz i i 
Classe 1" Un bagno c-i Ido L. t ,— 

II» 

12 
6 1 
Un .• 

.1 12 •» 
» 6 » 

Un bagno a doccia 
12 » , 

» '».— 
. t.~-
. 9 . -
» 4 -
• O l O 
» 4.— 

6 > . . ».— 
Il tutto sarà fatto con lisg"-; 

ria di bucato e pronto.sorvizio. 
• Udine, 29 aprilo liigS. 

lilk IklK-cxlonc, -

bJ 

••^a3Cl-3.e p e r T s a g n l 
vaaosio s' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MzBCATOVBCCIUO ', 

UniME Ì D D I N B 

<dIomploio aseortimento di oochlalll 
strlngioasi, oggetti ottici ed inerenti al: 
l'ottica d'ogni specie. Depoaiio di , ter-
momutri retificati o ad UBO modico dell? 
più recenti costruzioni ; macchine éie^ 
triche, pile di più sistemi ; campanelli eIeN 
trioi, tasti, filo e tutto l'ocoorrente pei* 
sonerie elettriche, assumendo aoclio la 
collocazione in opera. > '-' 

vssszt ìsmoissim '•- ; 

l"<(i"ei medesimi articolisi assumequa. 
tunquR riparal.ura. > 

Sono d,'afflUarsi due .stanze 
p e r sludttiili in via del Giii'i 
nasio n. 5. 'Vitto ed alloggio a. 
condizioni convenierti. 

>Tt 
v - j 
rfì< TRIFOGLIO INCARNATO 

La semente di trifoglio 
incnri inlo (Avbe ros.se) si 
vende purissima, presso la 
Ditta E ' - u . x a s a n . t a e 
JDol aSTegrxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam­

pioni e cataloghi ijratis K A 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchino, agricole i sottoscritti vendono 
al 26 0(0 di ribasso sul prezzo dì fab­
brica : 

Maneggia per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L, SnO 

Trebbiatrice » 400 
Aratro all'americana » 9& 
Trìnciarape » O S 
Sgranatoi garantiti » ( IO 
Frangiavena » 410 

Depoiiiio a c q u a di Cilli. 
Fratelli Dorta. 

CAUTA PEI! BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mereatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi polle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Pietra di Paragone 
PER MONETE PALSIPIOATB 

Questa pi.4ra ò utile per cassieri, ri* 
cevitori, ufflcliili di liauclii, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra è in forma di- laplsi 
por cui tascabile. 

Istruzione ; Por sapere se un pèzzo di. 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirlo col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una Ime-, 
eia nera il p(>zzoo l'oggr-tio ò falsificato. 

Deposito esoluaivo per la Provincia di 

Uiline, presso ENRICO MASON Udine. 

A. V. RADDO 
SUCCRSSOBE A 

fuori porta Villalta, Casa MangilH'' 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito-
•Vino bianco e nero assortito, 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

http://ros.se


f .,. -^^jt./j-'^ji^vtf; 

A FRieti 
Le mserziom 

El-E, 

.̂̂ .̂ ..,. ^^^^ [|-|n|ii|r(|[i.i|.i,ii|i)ji[iì,iiiii..i .ii:iii...iiiiiiii .iM t i n ir m ir [• i e • a i iy jNMai i i i aL^^ ' i' "" ' " ' ' w i i m y i » w t » f c i i w y i > [ i | t t 4 i i > f i i | ^ ! ^ ^ UBI nimwm^Minit •iTiiiii f i i rHWiif j j i i t i j i i f iwifW^^ 

^ i r Estero pep fi I^iuli si làeeTono esoluslvauaemente presso l'Agenzia £rÌBCÌpale di Pu 
j 0blCi^Ìit Pairfgi e iEoméj e per l'interno presso l'Amministrazione dèi î os|rp; giornale. 
—i-i-—p — —̂—̂  ——' W—̂-̂ ^—•—— • H—'—.—i-'''"':." „ ' " ., ' 

l© di Pubblicità 

r\ 

u 
• l i t i 1 . 

Beposifo stànipati per le Mministrazioni 
Ofere Pie, ecc; 

1 

J 

Gomunal 

òn 1.48 imi, 
, B.IOdHi. 
,110,80 irà: 

. nlSJOpOItt 
• . ¥ 8 » 

ulàto' 

dbètto 
omaibni 
oinnibiu. 
diletto 

m 
irrita 

0(6 7,21, !mt, 

, 11.88, p. 

PAViBSfOUri 

omÀSOmt. 

, 8.18 p. 

ilÌt;etto 

airettO' 
omibnt 

•àxtM., 
. A TOIM» , 
ore 7,87 M)t. 
„ ff,M.«iifc 
„«,ao^; 
', 6.28' p. 
, Baap ; , -
, 2,80, w». 

?bmiture complète dircjartè, Btam|ié ed og;getti di cancellerìa per Municij»i, Scuolê  
Amnaànistrazioni pijAJbliclSe ,e private. i 

Sffléo'usa.on©' aconaxatatì © S'Spn.ta ĉJLl tnitt© 3,é_o±dlKlas!tìlcsjil-

f rezzi • CQE'^saiealléim ' 

D^ i!piNa , ; APONTSBBAi 1 D«i|<aHTSBBA< jfit|DIl(Ii|-
ora 6,60 imj. 

, 7.45 ani, 
, mlSOaiit. 

onmfl). ora 8M iati Olii' ei80 wlt. oanlb; OK'S.IB ani ora 6,60 imj. 
, 7.45 ani, 
, mlSOaiit. 

dlntto , 9.42>ant, a 8.20 .^It, dljKtta, «10.10 m. 
ora 6,60 imj. 

, 7.45 ani, 
, mlSOaiit. onìiiib, 

"<Mib,' ' 
' , 1.8$ p. " . 1 4 8 p, . OBuib. , , , 4,25 p. 

ij 4.80 1̂1 • 
onìiiib, 

"<Mib,' ' ; 7.28 p. , S.— p. oiiiilb. '; ' 7lM p. 
» , 6.85 p, diretto .. • „ 8.88 p.i ( ° «.BBp. • duetto'!' •" 8:20 p. 
Di' oftwa- A TrtiÉSTK DATHIBSTS 

\ok 7,20 àùt. 
, A OBINB 

OtV 2.80'Mt! ' ulato'' óiA' 7.87''»ììt,' 
DATHIBSTS 

\ok 7,20 àùt. omnlb. òro l O ^ BÓt. 
ij,.. 7.lSt'«ij». ,ojmiib,, . i 11.26 aat. r. , 9,10'«af. tmtiih. a' liBOV 

; « : : 
onmî t K , 9.B3 ^ l , 4,80.11. i onslbni i, a.os». 

; « : : omnib,, .,. .ia.8» p. 1 ,<»•— p. •rai^to. 
' • i l I I » . 

,1 1.11 iBt. 
U l ' I I I I . I l i 

GÌ I i t iBB^ ,j f o * ^ aiaai « . n | « . . «fnumn e non «pparenJamènle dovrebbe essere lo scopoìAi ogni'..i 
I 1 ff 1 - I m C i i L j g .jmn «|liUlUÌW<pJur|iJ^,aiMalatO! ima'.laveos moltissimi'Soao oote^ UMninEL" tolti d'à ni»l»ttl'A'8egrefe (BlewiorragiBiin genere)' non 

scomparire ni'più.prèsto itapparenzai;del male ohe li toi'menta.i.anzìol 
0he''l"h» Et'6aott0i-e''ge«''olò fnre adoperano astringenti- dannosissiftii 
iiWa, Ct6 iWcdtóB'ttìttì-'f giorni,a, anelli otie,ignorano l'.eBistqnza delle 1 

gu&rdano - ohe a tar 
anziohèPdi-

aìlS' 
pillola 

skrBggere per sempre e radicalmente la Causa 
salute proaria ed a quella della tt̂ OféntòcHUî a. 

ai del Prof. «.WG/ POUrA dell'Università di Pavia., , .. . - ' • ,• • ,.': i l •,,'•,. Z, 
E Queste pillole, ohe contano ormai trentadue a'oni di 8tt6c08so inooatiastato„.per,le continue; e perfette guarigioni degliisooli.^ 
K si orouioi che reoent!, sono, come lo attesta'il"vaiétìte Dotf. ̂ a'Kinl.dlfisa, l'unico e y.ero rimedio ,ohe.uoltamenta ^1 acqua m, 
^ sedativa pariscano radlcatmenlO'dull i predette malattìe (Bl,annoiiragÌa;.catarri. uretrali a restringimenti d,orina).,(Specifl*' ft' 

«are bene la malatdiu. 

Sf W f f l f l f l ' i à Ohe la sola Farmoiòia Ottavio Qalleani dv Milano con-Laboiatorio Piazza SS.i 
I l l l p r l l l i l Ptetfo ie Inno, -aii-pòssi* itò 'kMéi e raaslstralo'rloetta delle vera 'pillole/ del 
1 Mtl-llU^.Vro(/LVÌ'OtPÓm,0Vn^'avè\ÌkiiPmh. ;- • . . . ' ' ' 

y Inviando vagliH postale' ài h. 4.— illa Farmacia 24; OltMlà,(3tìréani, Milano; -Vìa Meravigli, si rìcevbn'd frSachi'nel Regno ìg, 

r • • ••••• - •'"""•""•" ' - " " '•"""'••'""••^ " ~ - ^ 

ed all'estero: —"Una"scatola' pijjole del prof. Luigi.Porla. — Un flacone di polvere per acqua sedativa,;,ooll'i8trii2ipno-sul, 
m'odo di ùsarn?, . . . , , ,' - ', . ' ', 81 
Mvenàitùri : In IIdln1^, Fnbria A., Comelli F.,- A. Pontotti (Pilippmzi),!,, Biasiolì farmacisti • Garikia, Farmaéia C.Zanetti,- Farmacia jPontoni ; 
«il(e»«c, Farmacia tì. Zanetti, .0; .SeèavaUo j SB»»», Farmacia N. AniJroTOj « n c n t t ì , Ginppoiii Cftrlo, Priiz! C, Sanionij' ^ p à l a t u o , 
Aljinc.yio; Grnm, GrablovitZ! • ' I n i n e , G. Prodam , Jackol F . ; . Mi l ano , Stabilimento C. Erba, via Marsala 11. 3, e sua 'si|coursala 
Galloria Vittoria, Einnhuele n. ^•i, Caia A. Manzoni e Coinp, .via.Snla 16 j Roma,- via Pietra, 98, Pogamm 6 .Villani, via Boromei n, 6, 
e in tutte le principali Parmaoìaidel Regno.. J . . „ ' . , , ' • 

PER LA PULITURA DEI METALÙ 

MARCA: HERRMANN LUBSYNS'EI. 
* 

Questa pomata è decisamente il pr'epaijato più efiScace,' comodo, 
od il meno costoso di tutti gli articoli piaiili, offerti. Si- oammercio. 
— Esaji è esentp da qualsia'si' acido corrosivo 'e •nocivô  0 non' con­
tiene che buone ed utili sostanze. — Li auaìtjaalità sorpassa quella 
di tutto le altro finora' usate, La'Pomata! universale pnlisco tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche Jo zinii. • , • 

Se 'UB ppplioa sull'oggetto da 'pulire jina- pieolisslma parte, si 
s^opicoia fortemente con un pezzo drilana,'.stoffii, 'flanellaiieoc, C' 
^opo di aver dnto-una nuova' stropicciala icon, uh pezjo"di .panno-
.asoiutto; si vodri subito apparire un lucido brillanto'sUll'ojfgetto. —. 
La Pomata universale impedisco e toglie l{i ruggine ed' il- -verderaraei 
Lo amministrazioni -delle strade forr»^, 'lo 'corapagniedi vapori;' i 
Pfsmpje'ri ocè., l'adoperano p(ir pulirò 'piastre'; dì metallo, bottoni, tìhiodi, 
sewatlii'a, volvolo 0 .tubti e tnttì.'gli' stabilimenti inigeneraloiove tro­
vasi molto metallo da ripulire se no valgopo. 1 niili(ai;i anche la pro-
ferìsMnO' ad ogni -nllra sostanza. 

Raccomando' quindi là' 'iniii Pomata tjnólìe "por uso dóràestlcdi" 
mentre essa rimpiazza con successo tutto lo polveri ed ewi^zj adjjW-jj 
roto Un qui, lo quali sposso contengono a<jstanze nocivolépmé ljnc|Bo|j 
ossalico. L'imballaggio è in-scatola di latta decorata coir ifleganzS. ' 

Una prova fatta con' questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mio assortivo che qualunque certificato jdi terzi, 0 Ipdi che ne poi, 
Irebbe faro l'inventore stesso. .; ! , ., . 

Ogni scatola che non porta la .maifca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, 0 quindi di niiin.^aloro. • ' ' ' ' ; ' 

Unico deposito in Udine, presso il signpr B " r a a c c s c o H B -
n i s l n l Via Paolo Sar'pì numero 20. '-' • 

Berliner ftestilutions^ ^ 

Olì imi 

.fi Le 1»ssiisì, guarisoeno coU'u'sbfdelle'Pillole della 
•'Peni'dé'mlptìtate dai ikrtoacistì Bèstón»©'e'J^ftridrl 
_,die,tŷ  ji»J))|i05a9, Udiiiè.: ' .' , ' '","' '"".'- ' . ' ' "•"•',"'; 

.> 'lliin«scattoln'.>^li4^tf'éi^ii^,f)'i^||i^l'. ''' 

wmmimmn 
. : pWÉ'ico 

OTIICO 
INUISTAIALC 

, - . ì ' r • . . , • • - D I • ' • • • • • • • • • • - " ' , • • - ' 

llipi»gi^Giràlam-ffc^ 
brsvelialo ila Si Mi il; t^ A'M\%, Vittorio ,̂ |iianM,elf|. 

è-fomitò- - •'•'• ' " 

L'uso di-questo 
ftttìdo è COSI dif­
fuso, oherioscosu-
porflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad- ogni 
altro .proparato di 
questo genere, 
sorVe a montane; 
.re ah. cavallo;la 
forza od il coràg­
gio iflno. alla vec-g 

chiàia la pili a-
vànzata! Impedi­
scono irrigidirsi 
dei iqembri, .0 
servo specia(m?n-
to a rinforzare i 
cavjilli dopo gran­
di fatiche. 

^uSrlsoo le'af­
fezioni ' reuteat'i-

^ chel ìdoWrl arili-
=^' còlari, .di antica 

data, la -debolezza dei reni, viscìconi allo gamtìe, accavalcamenti' muaoolosì. 
0 ma'nlien'o lo gambe sempre ' asoiutto 0 vigorose. 

Unico ll̂ posito'ìri Udine alla drogherìa JP. HUnl^Inlt 

> A f J L K V / I T ^ i i l ; l | l RO'^' l i^ l l i 

TOM-TIPOt^HiFIA E BàTOUSCO-UDiN^ 
tlipere di propria ediiKione : 

A. VlSMARA: MttiPBic s ó o l a l e , un volume *inv&°, prezzo L, t.&.O. 
PARI 1 P r l n e i p t teaplea- ispei t l iuonta^l lUI tfl^orpairamil 

«oIogla,un volume in 8" grande di lÒ^ .pagine, il(i)str9to ;con. 
12 figure IHograficho e 4 tavole colorate — i . ».S«". 

VITALE : Vn'oDolilatn I n t o r n o a rtol sèguito' alla- Stma di 
tip Zolfanello, ,m volumo di pagiue 379, .1., ^ . 8 ^ . 

D'AGOSTINI. (1797-1870) n i e o r d i m i l i t a r i .de l V r l u l l , 
due volumi m ottavo, di pagine 428-684, coh'-'J9' Javbl«''tó-
pografiohe m litografia, l i . a ,o«. 

ZORDTTI:l>oo»lo e i i l t e e d I n e d i t e pubblicate, sotto .gli au­
spici dell'Accademia,di Udinoj due volumi-in ottavo di pagine 
XXXV'-484-658, àia prefazione e biografia, nottché il ritratta 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni (n litografia, L. e.OO 

REBUFFO: T a v o l e d c s l t e l e m e n t i « I r e o l a r l , 
unità la corda (lOtì tabelle) L. 3,50. 

presa per 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udipa 

VENDESI 'UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeróso esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio 0 basso Friuli, Ijanno luminosamente dimostrato ohe 
,qu6'àf4'Farina si -può senz'altro ritenere il migliore e ,piu eco-
•ngmico di tutti gli alimenti atti .alla nutrizioneed ingrasso, ponoffet. 
ìtiipronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per lanutri 
zioné ìioi vitelVi. E notorio che' un vitello nell'abbandonare ildatte 
della madre •'eperiace non poco; coU'uso di ouesla Farina' iipn solo 
Èjiipporiito il deperimonto, ma è migliorata la nutrizione, e.lo svi-, 
luppo dell'onimalo progredisco rapidartieute. ,'..',• 
. , 'La grande ricorda obesi fa dei nostri vitelli .sni,no,8t)!Ì 
meroatì ed irearo prezzo che si pagano, specialmente quelli bene' 
ìallevati, devono d'etorminoro tutti gli allevatori ad approffilttìrùe,' 
Uuij ideilo provo del reale merito di questa Farina, .è il subito 
auiiònto del latte nelle vacche e la sua maggiore densità' 

NB, Reconti osperienze hanno inoltre provato.che ii presta 
,oon grande'vantaggio anche alla nutrizione dei snini, 0 per i 
.giovani animali speciulmeoto, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è'mitissimo. Agli acquirout! saranno impartitolo 
eruzioni necessarie per l'uso. 

delle,rìaoBiflte Pdstiolie .M^'^chesm, tarrffi, ^fcheTj,,^ieìV\grmita.,^4 
Spagm, Ponsfat, _ Viphy, prmdini, Rampaz'xim,' ^atersón' s ùàenàét, 
Cassia^ Alluminiata ^^thpmtii eco. eco. atte a guarire la tosso, raucedine, 
costijidzione, .bronchite ed' àltiie simili malailioi ma il>.,sovr^noidoi Wmedi, 
quello che in uh mótaWto elimin,» og^ii,,sp^cie,,iJi itPBSjo, JiJiello che OMftai 
e cobo'sfliutoi por 1' effiéacìii a.'semplicità in tuttfi,Ji^Ua!6d.afl^0;all.' ester<( 
è chiamato col nome di. • ' • ' ..,/.',.• 

Polveri Petiorail-IPnppi. 
, Questo -polvoVienon̂ lianno bisogno delle giornaliere ciarlataneachB' rStìimtó 
che si'spacciaiSo da qualche'tempo, segnalanti aj-pnbblico guarigioni por 

.ogni specie di malattia; esse si raccomandanp da sé cok soln̂ . pome 0 aìai 
per la semWlca'^'falegBnte confezione, ^ | ;|eirj)^zjf Mi l ano di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genero. 
Ogni pjiochetto contiene, 12 .polveri con_tolativa istruzione in carta di seta 
lucida,,munita del, timbro della farmacia FilijiJuiziP'' '"' ' . ' ' ' ' "; ' 

Lò"s(a"bilimento dispone inoltre delle ••seguenti-'speoisilità', che fra'Ib'tante 
.esporimenÌBjto djtlla sci'énza.mqdica nelle malattie'à otósi' riferiscono furOrió 
'trovate; estremamente utili e giudicato, 0,per.la prepai(kz|oiio aeobratà,-Id 
^iù adatto a curaro *o g'uarire'ie infermità che logo;-.sno .ed affliggono l'a-
.rnana specie; '' , . , ,i -,.•• - ..• >, .n- -. T\w,.„„.'in 
•- , liolrof^po' d i B i r o s r o l a t t n t o d i eal«iii>«'JI|tii>ii per combattere 
•la rachitide,- la mèncanzai di nutrimento noi bambini e /anciulli, 1' anemia, 
la. clorosi 0 islmili. ' 
,'lB<j.|(r«pi>o d i Abete , lapanoo efficaob,condro i batoris^oronici dot 
bronchi, della vescica o.ip, tutte le affeziónii.dilaimil-feeneré.' ' ' ' 

j^ekroRPQ d i « ' « ^ ^ i ^ f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborafite, idòneo 'in sommi grado ad olipina|'e le malattie croniche del 

U'àiigné, le'cachessio palustri, eoe. ' "11'*-' '• '' ' ' " '•'. ' ' 
S c i r o p p o d i e a t r a n t e ' ^ i a . e o d ^ l n a , mfidicsmsnta iriconosciuto 

da'tuttelo autorità m'ediche corno,.quello c|io.goar,isqo radica(mopto,ic, t(>»|ji, 
bronchiali, convulsive e canine; avendo il componente bal'samico,del,Catrama 
0 quello ^sedativo della -Codeina. ' ' 
' Oltre a ciò- alla Farpiaoib mìipa^}Mt^WBÌmm<PS«P{^A>)Uìi»,SM>vm' 

di Bifoslolaltato di cotee, \'-Etisir Coca, V Elisir China, i'Elisir, ,Qloria, 
VOdontak/ico ponloUi, lo Sciroppo Tamitrifido^'Fil^Hm, VOlfó'di •'Fegato 

'Magnesia Henry's e Landriani^'Péiitone e''Paheredliu'a'bhfresflè,, Ìi« 
GoM r̂ort. .d? G«»f, .O|ioir;d( Mefluito Bergeri,' Estratto Orio Tàliito; Fè)f'<f 

.mvitli.' EstraftoXimig,' PHlole'Dehdut,Porta'i'SpéUàhiori, BWa, Coopefé 
Holttìwayi'Blaticard, Giacomino, Vallel. (-'•'-"•— "--'•' -' '••'-• '-
Espick',1 Tela• all'amica'Galt^am, cali 
iCliutiy.iCo'felli al bromuroidi'.cdnfora, 
'_ .L'asjsortimouto. degli .articoli dilgbmnia elastica 0 degli oggetti c&il'nrigro!.' 
è coqipleto. . . , . , - . . . ' ; .1 ' . . , - . . ' ' '- i 

Aoqu^ minfrali d^lle fljipiarie fonti italiano e straniere," , • -

m 

AftiLKWitTOBl OE B o v i n i ! 

D' affittarsi un appartamento iri terzo 
piano. Via 4ella' Prefettura, Eiazzetta Va-
'lentinis Casa JBfa»;<i?î <?4'.. ' ',',"•, ..\'.',, .. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardiuao. 
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